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ONOREVOLI DEPUTATI ! — L’attuale con-
testo delle relazioni diplomatiche, in ra-
pida evoluzione, assegna ai familiari (co-
niuge e figli) dei membri delle Rappre-
sentanze accreditate in ogni Paese un

ruolo diverso da quello previsto nel pas-
sato. Tali persone sono oggi inserite pie-
namente nel contesto del Paese ricevente
e possono contribuire, attraverso lo svol-
gimento di un’attività lavorativa, allo
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sviluppo del sistema economico e sociale
locale, senza per questo venire meno al
proprio ruolo istituzionale in qualità di
familiari del personale accreditato. D’al-
tro canto, la concessione di tale oppor-
tunità, riportando nell’ambito del diritto
privato la presenza e l’attività di queste
persone all’interno dell’ordinamento del
Paese ospitante, non può che affiancarsi
ad una limitazione delle prerogative che
ammettono alcune eccezioni alla giurisdi-
zione locale. Allo stesso tempo, è neces-
sario prevedere precisi meccanismi che,
pur assicurando adeguate modalità di
ingresso nel Paese, consentano a tali
persone di prestare attività lavorative
dopo aver ottenuto le necessarie autoriz-
zazioni e dopo l’espletamento delle pra-
tiche amministrative previste.

L’Accordo per il quale si chiede l’au-
torizzazione alla ratifica è finalizzato a
consentire lo svolgimento di un’attività
lavorativa autonoma o subordinata da
parte dei familiari dei membri delle Rap-
presentanze argentine in Italia e presso la
Santa Sede e di quelle italiane in Argen-
tina, ivi comprese le rispettive missioni
presso le Organizzazioni internazionali
aventi sede nei due Paesi (si tratta di
funzionari diplomatici, funzionari conso-
lari di carriera, membri del personale
tecnico e amministrativo, ad esclusione
degli impiegati locali). I familiari delle
suddette categorie di personale sono tute-
lati dalle Convenzioni di Vienna sulle re-
lazioni diplomatiche e consolari, dal di-
ritto internazionale, consuetudinario e
pattizio, e dal diritto delle Organizzazioni
internazionali, che estendono loro i privi-
legi e soprattutto le immunità dalle giu-
risdizioni penale, civile e amministrativa
previste per i membri delle Rappresen-
tanze straniere.

L’Accordo prevede sia modalità di
autorizzazione allo svolgimento delle at-
tività lavorative sia appropriati meccani-
smi giuridici di limitazione della sfera di
applicazione delle immunità dalle giuri-
sdizioni penale, civile e amministrativa
per gli atti compiuti nel compimento di
tali attività.

L’Accordo prevede altresì meccanismi
sanzionatori finalizzati ad impedire ogni
genere di abuso derivante dalla qualità di
familiare di un membro di una Rappre-
sentanza straniera che, in quanto tale,
gode della speciale tutela personale disci-
plinata dalle Convenzioni di Vienna sulle
relazioni diplomatiche e consolari e, in
generale, dal diritto internazionale, con-
suetudinario e pattizio.

Mentre tali esenzioni e le modalità
di ingresso nel nostro Paese (ad esempio
con un visto diplomatico) non consenti-
rebbero ai destinatari dell’Accordo in
questione di svolgere un’attività lavorati-
va in Italia, il testo già firmato preve-
de meccanismi che autorizzano allo svol-
gimento di attività lavorative, rispetto al-
le quali entrerà in funzione una
« sospensione » del regime di immu-
nità tesa a tutelare l’ordinamento italia-
no (e argentino) e il principio di egua-
glianza dei lavoratori di fronte alla
legge.

In sede di concertazione interministe-
riale, alcune amministrazioni competenti
sui vari aspetti della materia aveva-
no sollevato rilievi sul testo dell’Accordo.
Pertanto, al fine di superare le osserva-
zioni in questione, è stato predispo-
sto uno Scambio di lettere interpretativo
dell’Accordo in oggetto, che è stato ac-
cettato integralmente dalla Parte argen-
tina.

In particolare:

al punto 1) del citato Scambio di
lettere sono stati specificati i tempi di
rinuncia all’immunità dalla giurisdizione
penale da parte dello Stato accreditante su
richiesta scritta avanzata dallo Stato ac-
creditatario;

al punto 2), relativo alle procedure di
autorizzazione al lavoro nei due Paesi, da
un lato si è chiarito che dovranno essere
rispettate le vigenti normative in materia
di lavoro, dall’altro si è specificato che
l’Ambasciata competente dovrà formulare
una nuova richiesta di autorizzazione ai
sensi dell’Accordo nel caso in cui il fami-

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati — 2086

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



liare intenda intraprendere una nuova
attività lavorativa ovvero riprendere un’at-
tività lavorativa già conclusa, nonché co-
municarne la conclusione;

al punto 3), in tema di applicabilità
della normativa locale, si è precisato che le
norme contenute negli Accordi bilaterali e
multilaterali vigenti con lo Stato inviante
si intendono comprese nella normativa
vigente dello Stato ricevente.

Poiché l’applicazione del presente prov-
vedimento non implica maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato, non viene
redatta relazione tecnica.

Il provvedimento infatti non prevede
nuove attività rispetto a quelle già corren-
temente svolte dalle competenti ammini-
strazioni, né dai benefìci riconosciuti con
l’Accordo in oggetto derivano maggiori
spese o minori entrate a carico della
finanza pubblica.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il
programma di Governo.

Il presente intervento normativo soddisfa l’esigenza di rafforzare
le relazioni diplomatiche tra i due Paesi contraenti.

I familiari dei membri delle Rappresentanze accreditate possono
contribuire, attraverso lo svolgimento di un’attività lavorativa, allo
sviluppo del sistema economico e sociale locale, senza per questo
venire meno al proprio ruolo istituzionale in qualità di familiari del
personale accreditato.

D’altro canto la concessione di tale opportunità, riportando
nell’ambito del diritto privato la presenza e l’attività di queste persone
all’interno dell’ordinamento del Paese ospitante, non può che affian-
carsi ad una limitazione delle prerogative che ammettono eccezioni
alla giurisdizione locale.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

Il quadro normativo nazionale fa riferimento alla Convenzione di
Vienna sulle relazioni diplomatiche del 1961 e alla Convenzione di
Vienna sulle relazioni consolari del 1963, ambedue ratificate ai sensi
della legge 9 agosto 1967, n. 804.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

Non si ravvisa alcun impatto diretto su leggi e regolamenti vigenti.

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i princìpi costituzionali.

Non risultano elementi di incompatibilità con i princìpi costitu-
zionali. Il recepimento nel quadro normativo nazionale risponde ad
un preciso dettato dell’articolo 80 della Costituzione.

5) Analisi della compatibilità dell’intervento con le competenze e le
funzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale, nonché degli enti
locali.

L’intervento normativo si riferisce a relazioni tra Stati di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera a), della Costituzione e
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pertanto non invade le attribuzioni delle regioni ordinarie e a statuto
speciale.

6) Verifica della compatibilità con i princìpi di sussidiarietà, differen-
ziazione e adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della
Costituzione.

Non emergono profili di incompatibilità.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione
normativa.

Trattandosi di autorizzazione alla ratifica di un trattato interna-
zionale non risulta possibile la previsione di delegificazione né di
strumenti di semplificazione normativa.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter.

Non risultano progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento.

9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza, ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo
oggetto.

Non risultano giudizi di costituzionalità pendenti sul medesimo o
analogo oggetto.

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO DELL’UNIONE EUROPEA E
INTERNAZIONALE

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento del-
l’Unione europea.

Le disposizioni dell’Accordo non presentano profili di incompa-
tibilità con l’ordinamento europeo e si allineano con quanto già
previsto nell’ambito di analoghe convenzioni internazionali in materia.

11) Verifica dell’esistenza di procedure d’infrazione da parte della
Commissione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non sussistono procedure d’infrazione su questioni attinenti
all’intervento.
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12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi interna-
zionali.

Le disposizioni dell’Accordo non presentano profili di incompa-
tibilità con gli obblighi internazionali e si allineano con quanto già
previsto nell’ambito di analoghe convenzioni internazionali in materia.

13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione
europea sul medesimo o analogo oggetto.

Allo stato attuale non si ha notizia di giudizi pendenti presso la
Corte di giustizia dell’Unione europea relativamente ad analogo
oggetto.

14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo
sul medesimo o analogo oggetto.

Non si hanno notizie in merito a indirizzi giurisprudenziali e
pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione
sul medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione
europea.

Non si ha notizia di analoghi accordi stipulati da altri Stati
membri dell’Unione europea.

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIO-
NALE DEL TESTO

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

Non si introducono nuove definizioni normative.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel
progetto, con particolare riguardo alle successive modificazioni e
integrazioni subite dai medesimi.

La verifica è stata effettuata con esito positivo.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifi-
cazioni e integrazioni a disposizioni vigenti.

Trattandosi di disegno di legge di autorizzazione alla ratifica di
un accordo internazionale non è stata adottata la tecnica della novella.
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4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo.

Il provvedimento legislativo non contiene norme aventi la suddetta
natura.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetti re-
troattivi o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di
interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vi-
gente.

Il provvedimento legislativo non contiene norme aventi la suddetta
natura.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche
a carattere integrativo o correttivo.

Trattandosi di disegno di legge di autorizzazione alla ratifica di
un accordo internazionale non vi sono deleghe aperte.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della
congruità dei termini previsti per la loro adozione.

L’esecuzione dell’Accordo non richiede l’adozione di atti normativi
e non presenta specificità che possano incidere sul quadro normativo
vigente.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e
riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento,
ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto
nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche.

Per la predisposizione dello schema di atto normativo sono stati
utilizzati i dati statistici già in possesso dell’amministrazione.
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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare l’Accordo fra il
Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica argentina ri-
guardante lo svolgimento di attività lavo-
rativa da parte dei familiari conviventi del
personale diplomatico, consolare e tecni-
co-amministrativo, fatto a Roma il 17
luglio 2003, con Scambio di lettere inter-
pretativo, fatto a Roma il 25 giugno 2012
e il 3 settembre 2012.

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decor-
rere dalla data della sua entrata in vigore,
in conformità a quanto disposto dall’arti-
colo 7 dell’Accordo stesso.

ART. 3.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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